
 
 

Proposta di modifica al regolamento di Istituto su ritardi e uscite anticipate 
(art. 7 scuola primaria, art. 8 scuola secondaria) 

 
 

Dopo l’inizio delle lezioni (ore 08:20 plessi Pietà e Manzoni e  08:10 plesso Augruso), 
ovvero dopo il suono della seconda campanella, l’ingresso dell’alunno è  da 
considerarsi un “ritardo”.  
Se l’alunno/genitore arriva a scuola entro il suono della prima campanella, 5 minuti 
sono ben sufficienti per raggiungere la classe (1 minuto non si considera ritardo). Si 
sottolinea che, nella sede centrale, i cancelli vengono aperti alle ore 08:05, e la prima 
campanella suona alle ore 08:15. 
Dalle 08:21 in poi tutti gli ingressi dovranno essere annotati sui registri elettronico e 
cartaceo.  
Nella scuola secondaria di 1° grado, i minuti di ritardo si cumuleranno e 
concorreranno al computo delle ore di assenza ai fini della validità dell’anno 
scolastico.  
Dalle 08,30 in poi, l’ingresso dovrà essere autorizzato dalla Dirigenza Scolastica.  
Dopo tre ritardi nel corso di ogni quadrimestre, si invierà a casa la lettera di 
“attenzione” (sia alla primaria che alla secondaria). 
Per quanto riguarda le uscite anticipate, esse possono avvenire solo su richiesta del 
genitore (che firmerà sugli appositi registri); dopo la terza uscita anticipata nel corso 
dell’anno scolastico, la richiesta di uscita dovrà pervenire in forma scritta da parte 
della famiglia, sulla mail della scuola, indirizzata al Dirigente Scolastico, fatti salvi i casi 
di urgenza che, come sempre, sono sempre annotati su apposito registro delle uscite 
urgenti.  
Dopo la terza uscita anticipata (durante l’anno scolastico e non a quadrimestre), se 
l’uscita non è stata richiesta per iscritto, sarà inviata a casa una lettera di “attenzione”.  
 

 
 
 


